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VittorioPaliotti

N
elle adiacenze di
piazza dei Martiri,
si sonotutti trasfor-
mati in civettuoli
baroancheinnego-
zi, per lo più di lus-

so, nelle cui vetrine sono esposti ca-
pi di abbigliamento, oggetti di anti-
quariatooaddiritturagioielli:nessu-
natracciadel loropassato.Bastape-
ròspostarsidipochedecinedimetri
e addentrarsi nei vicoli, per esem-
pio,deiQuartieriSpagnoliperaccor-
gersi che sono ancora numerosi e
che attendono alle stesse funzioni
che svolgevano cento e cento anni
fa. E così al Pallonetto, aMontesan-
to, alla Sanità. «Angusti locali di uno
oalmassimoduevaniposti alpiano
terra, che affacciano direttamente
sullastradaechesonoadibitiadabi-
tazioni». È questa la definizione,
chiara e sintetica, chedà dei «bassi»
napoletaniConcettaCelottoinunac-
cattivantelibroche,senzamezziter-

mini, s’intitola ‘O
vascio (edizioni
Intra Moenia,
pagg. 216, euro
16,00) e che è ric-
camente illustra-
to da Sergio Sia-
no.
Considerati

una vera e pro-
pria caratteristica
di Napoli, i «no-
stri» bassi vengo-
no meticolosa-
mente seguiti nel
loroevolversidal-
laCelotto, che in-
dividuacomepri-

me fonti quelle letterarie. Giovanni
Boccaccio, che fu a Napoli nel Tre-
cento,nonlicitamaliindica:«Guar-
do quelle (donne) che sedevano
pressolaportadellelorocase»,scris-
se l’autore delDecamerone. Ma già,
nel Quattrocento,Masuccio Salerti-
tano,attraverso ilNovellinodescrive
il tipo di vita che si svolge nel loro
interno– servizi igienici e cucina so-
noraccolti inunaspeciedianfratto–
mentrenelCinquecentoGiulioCesa-
re Cortese impreziosisce il suo poe-
metto La vaiasseide denominando
«vascetiello»illuogoincuisoggiorna-
no e pernottano le sue eroine. E che
igienicamente doveva già esser mi-
gliorato, risultando, da fonti varie,
cheinquelsecolosottoillettoprinci-
pale troneggiavaun«cantero».Maè
nell’Ottocento che, da un punto di
vista letterario, intorno al «basso» si
battelagrancassa:meritodeiroman-
zi di Francesco Mastriani. Nonché
dei libri-denuncia di Renato Fucini

ediMatildeSerao.
Non si risparmia, Concetta Celot-

to, dal rispondere ad altri possibili
quesiti del lettore: quand’è, per
esempio, che i vicoli di Napolimag-
giormente s’infittirono di «bassi»?
Fu nel Cinquecento, in coincidenza
conunospopolamentodellecampa-
gne che interessò l’intera Europa. A
questo proposito viene citato uno
studio curato dal sociologo Lello
Mazzacane, incuisi sottolineacome
Napolisiaunadellepochecittàeuro-
peeincuiil sottoproletariatorisiede-
vaerisiedenelcentrostorico,altrove
fagocitato dal potere finanziario. Da
specifici censimenti i «bassi» risulta-
vano essere, nel 1931, non meno di
43.000 con una capacità abitativa di
218.000 persone; sconosciuto, inve-
ce, il loro attualenumero. Alle infor-
mazioni e ai documenti, Celotto af-
fiancaunaverapiccolainchiestasul-
larecentecondizionedei«bassi» .Ed
è qui che il contributo fotografico di
SergioSianoappareessenziale.
Anchescrittorinostricontempora-

nei, ricorda Celotto, citarono i «bas-
si» nelle loro opere, e fra essi Mala-

parte,Ortese,Rea.Aquestoproposi-
tovorreiportareunatestimonianza:
inun«basso»delPallonettodiSanta
Lucia è – materialmente – nato un
libro edito poi da Bompiani. Nel
1962, una volta alla settimana, Giu-
seppe Marotta, accompagnato dal
sottoscritto, si recava in un «basso»,
poverissimo, appunto del Pallonet-
to, e dava lettura di un giornale a
quattro o cinque suoi amici, per lo
piùoperaiopescatori.Dalleosserva-
zioni fatte da quello strano pubbli-
co,Marotta ricavò i racconti raccolti
inGli alunni del tempo. Quattro an-
ni fa, il telegiornale Rai Campania,
volle dedicare un servizio a quel
«basso» che, dopo molte ricerche,
venne individuato da Pasquale del-
laMonaco.Almomentodelle ripre-
setornai,dopomezzosecolo,alPal-
lonetto. Sull’uscio del «basso» mi
aspettava, con un fascio di fiori,
un’anziana donna. «Accomodate-
vi», disse singhiozzando Giuseppi-
naMondò, che io avevo conosciuto
bambina.Entrai.Unacasatenutaco-
meunareggia,nonesagero...
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UgoCundari

Ognimondodi studiosi è caratte-
rizzato,oltrechedallostudiodidi-
sciplinespecialistiche,daunmo-

dodiesprimersichesmontaleconvenzio-
nipiùcomuni.Gliarchivisti,peresempio,
quandoparlanodiunaseriedidocumen-
ti,siesprimonoinchilometri,tant’èchela
direttricedell’Archiviodi StatodiNapoli,
ImmaAscione,perindicarequantinecon-
tienel’istituto,parladi«65chilometridido-
cumenti,anchesecenesonoancoramol-
tinonesaminatichegiacciononegliuffici
produttori.Adesempio,èinarrivounchi-
lometroemezzodidocumentidell’archi-
vio notarile su un totale di una decina di
chilometri».
Eppure, l’ente diretto dalla Ascione

nonèsolounluogodiconser-
vazione e dimemoria storica,
maèanchesedediunascuola
in cui si formano studiosi che
poi trovano lavoro in archivi
pubblici e privati. Nell’archi-
vionapoletano, infatti, si inse-
gnano i segreti di scienze un
po’ più conosciute come l’ar-
chivistica (per la conservazio-
ne,lagestione,ilrestauroel’in-
ventariodiarchiviedocumen-
tiantichi),lapaleografia(chesi

occupadelleantichescritture,dalperiodo
greco-romanofinoallastampadeicaratte-
ri mobili con la prima Bibbia di Guten-
berg) e la numismatica, e scienzemeno
note come la diplomatica (che verifica
l’autenticitàdeidocumenti)elasfragistica
(che studia i sigilli). Tutte queste discipli-
ne,però,ancheseapparentementesono
rivoltealpassato,direcentesistannomo-
dernizzando, come nel caso della diplo-
matica,cheseppurutilesoprattuttoasta-
bilirel’autenticitàdeidocumentimedioe-
vali,oggiserveancheperstabilirel’autenti-
cità dei documenti informatici, delle fir-
medigitaliedellapostaelettronicacertifi-
cata. «Ogni anno» sottolinea la Ascione,
«sonoalcunedecineglistudiosichefanno
domandaperseguireinostricorsi,acon-
clusionedeiqualioggirilasciamoundiplo-

mamaabreve,dopoleneces-
sarieautorizzazioni, probabil-
mente la nostra scuola sarà
considerata al pari di unma-
sterdisecondolivello».
D’altraparte, l’Archiviona-

poletano coniuga l’approfon-
dimentoscientificoconl’attra-
zione verso un pubblico più
ampio, inquantononè luogo
diconservazionedidocumen-
ti solo storicamente preziosi,
magari per gli specialisti, ma

anchedidocumentimoltosuggestivi.Qui
infattisiconservano,peresempio,ilsigillo
originalediFedericoII,unararacopiadel
testamentodelconquistatoredelMessico
FerdinandoCortes, la firmadiGaribaldi,
lapiùgranderaccoltadiattidiprocessiai
briganti,documentidipugnodeiBorbo-
needei futurimartiridel ’99. Infine, tra le
attivitàdell’archivio,cisonoanchelemo-
stre,l’ultimainordineditemposu«Napo-
licapitaleeuropea».
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AnnaMariaBoniello

Unamostramultimedialeal-
la Certosa di San Giacomo
aCapricheattraversoilper-

corsodellamemoriadialcuniintel-
lettuali italiani e studiosi della Ci-
na, fra i quali Curzio Malaparte,
MariaAntoniettaMacciocchiePie-
roCorradini, narra le influenzedel
colossoasiaticosugliesponentidel
mondo della cultura del secolo
scorso.Iltemadell’eventoè«Italia-
ni inCina.Notediviaggiofra ilvisi-
bilee l’invisibile»,un’installazione
ambientale multimediale di
GianlucaCingolani,acuradell’Isti-
tutoConfuciodell’Università degli
StudidiNapoliL’Orientale,chesa-
rà inaugurata sabato alle 12 nella
Certosacapreseechesaràvisitabi-
lesinoall’8Ottobre.
«Unveroepropriopercorsodel-

la memoria - dichiara la direttrice
dell’Istituto Confucio Anna Maria
Palermo, ideatrice dell’evento in-
sieme a Cingolani - nel Chiostro
Piccolo, con quattro video ed un
tracciato di digital composing
dell’artista che segna un ideale at-
traversamento nello spazio e nel
tempo.Manipolazioni di immagi-
ni con fotografie, quadri e segni
cheprendonovitaneivideoesuro-
toli di tela, elaborati dall’artista,
che opera nel campo della

multidisciplina
rietà».Numero-
se le autorità e
personalità di
spicco invitate
all’inaugurazio-
ne: il professor
Wang Liming,
membro
dell’Assemblea
Nazionale del
Popolo ed at-
tualmentecom-
ponente della

Commissione legislativa, il Consi-
gliereculturaledell’ambasciata ci-
nese aRoma, l’assessore regionale
alla Cultura Caterina Miraglia, il
sindacodiCapriCiroLembo,il ret-
tore dell’IstitutoOrientale LidaVi-
ganonieilprof.SergioSciarellipre-
sidentedell’AccademiadiBelleAr-
ti. L’appuntamento saràancheoc-
casione per l’incontro a Capri di
esponentidell’imprenditoriacine-
seeditalianaegalleristichegiunge-
ranno sull’isola per l’importante
eventoartistico.
«Per entraremeglionello spirito

di questa operazione culturale –
conclude Anna Maria Palermo –
vorrei spiegare in cosa consiste
questoviaggio fra il visibilee l’invi-
sibile: si tratta di una prima tappa
della lungaViadellaSeta fra l’Italia
e la Cina, un viaggio che iniziò nel
XIIISecolocon ilmiticoMarcoPo-
lo,enelnostrocasoletappescandi-
sconounospaziotemporalepreci-
so:ilVentesimoSecolo.Auspichia-
mo di poter proseguire il nostro
Grand Tour verso la Cina con ca-
denza annuale, ripercorrendo
quelle stesse suggestioni che ci so-
no arrivate dai grandi personaggi
che hanno visitato la Cina diMao,
comeGoffredoParise,AlbertoMo-
ravia, Michelangelo Antonioni, o
BernardoBertolucci».
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IlGoethe Institutdi
Napoliha lasciato la
vecchiasededella
RivieradiChiaia.Da
oggi lasuanuovacasa
si trovaalsecondo
pianodiPalazzo
Sessa, inviaSanta
MariaaCappella
Vecchia31.
L’appartamentoè
statocompletamente
ristrutturatograzieai
fondidelMinistero
degliAffariEsteri
tedescoenellesue
stanzeospiterà la
direzionedei
programmiculturali,
gliufficidella
cooperazione
linguisticacon le
scuole,e icorsidi
linguatedesca. Il
Goethe,direttoda
MariaCarmen
Morese,ha
festeggiatoproprio lo
scorsoannoi50anni
diattivitàdurante i
quali,oltreche
diffondere la linguae
lacultura tedescaa
Napoli,èstatoedèun
puntodi incontro,di
dialogoediconfronto
tra laGermaniae
l’Italia.

Fonti letterarie
Dalla «Vaiasseide» di Cortese
alle denunce di Fucini e Serao
fino a Ortese, Marotta e Rea

TizianaTricarico

Dasempre l’uomo ha
alzatolosguardover-
soilcielo.Perosserva-

re le stelle, scrutare lo Spazio,
sognare mondi lontani. Il
ScienceCentresiè trasforma-
to in una sorta di porta
spazio/temporale spalancata
sull’Universoper laXXVI edi-
zionediFuturoRemoto,intito-
lata «Le Fabbriche del Cielo»,
inprogrammadaoggial4no-
vembre a Città della Scienza.
IeriserailvernissageinunaSa-
la Newton gremita: ospite
d’onore Richard A. Cook del
MarsScienceLaboratorydella
Nasa,capoprogettodiCuriosi-
ty(ilroveratterratosuMartelo
scorso6agosto).All’inaugura-
zionesonointervenutiilpresi-
dente Vittorio Silvestrini (che
haringraziatoilavoratoridiCit-
tàdellaScienzachenonpren-
dono stipendio da 7 mesi), il
presidente Inaf Giovanni Bi-
gnami, il direttore Osservato-
rio Astronomico di Capodi-
monteMassimoDellaValle, il

direttore di Futuro Remoto
2012MarioRaffa,ilpresidente
AsiEnricoSaggeseel’assesso-
reregionaleSergioVetrella.
Coinvolgente l’allestimen-

to:unpercorsomultisensoria-
le immersonelbuiodovedue
guide virtuali, Vicky ed Ebe
(giovaneastrofisicaleied“alie-
nosenzaterra”luicreatidaCri-
stinaBellon)accompagnanoi
visitatorinell’esplorazionedel-
le 7 isole tematiche che com-
pongono lamostra.Ciascuno
sicostruisceilpercorsoinbase
ai propri interessi e curiosità.
Interessantiipannelliconlein-
formazioni sui satelliti Esa in
orbitaesultipodiinformazio-
ni che raccolgono, i modelli
deisatellitinellospazioelase-
zionededicataallafantascien-
zaconrivisted’epoca,riprodu-
zioni di personaggi e la storia
delcinemadigenere.All’ester-
nodelloScienceCentredase-
gnalarel’Usv“Polluce”,illabo-
ratorio volante spaziale senza
pilota progettato e realizzato
dalCira,utilizzatonel2010.
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Città della Scienza

Futuro Remoto, vernissage
tra satelliti e alieni

La Ascione
«Non siamo
solo
la memoria
della città,
ma anche
una scuola
di formazione»

Cappella Vecchia
L’Istituto
Goethe
cambia casa

L’Archivio di Stato

Untesorolungo65chilometrididocumenti

Curatrice
La Palermo:
«Un percorso
sulle orme
dei grandi
studiosi italiani
da Marco Polo
a Malaparte»

In mostra a Capri

Con Cingolani
un viaggio
multimediale
verso la Cina

Storia & storie

Il basso, minicasa nata nel Cinquecento
Arricchito dalle foto di Siano, il libro della Celotto su origini, evoluzioni e miserie di «’O vascio»

Tempi moderni Quattro bambini di colore davanti a un basso, abitazione di molti extracomunitari FOTO SERGIO SIANO

Riferimenti
Già Boccaccio
nel «Decameron»
cita le anguste
abitazioni

Scatti d’autore L’Archivio di Stato
in un’immagine di Candida Hofer

Le vie della seta Un’illustrazione
da «Il Milione» di Marco Polo


